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N
on solo la “Grande guerra” degli uo-

mini al fronte, ma anche delle donne, 

chiamate per la prima volta a sostituire 

gli  uomini nelle città, nelle campagne e nel-

le fabbriche, protagoniste di un evento senza 

precedenti.

“La grande guerra” procede per frammenti: 

poesie, lettere e discorsi politici, cuciti 

da tecnologie multimediali, scanditi dal-

le date proiettate sulla juta grezza dei fondali 

o che ricopre dei cubi (schermi che si sgre-

tolano e si ricompongono in muri, trincee, 

Intenso, concitato, poetico,
spettacolo di soldati e crocerossine,
uomini politici e gente comune,
poeti e madri in attesa di notizie.



senza tralasciare la retorica e la politica, né 

la crudezza dei fatti vista da giornalisti e 

scrittori. 

Tra i personaggi rappresentati figurano 

Turati, d’Annunzio, la scrittrice Freya 

Stark (crocerossina sul Carso in prossimità 

di Caporetto) e tante altre donne che 

chiedono notizie dei loro cari al fronte, il 

cappellano militare don Giovanni Rossi, 

Ungaretti, Benedetto Croce e tante altre 

figure di testimoni e gente comune, uomini 

e donne protagonisti di una delle vicende più 

sanguinose del secolo scorso.

In vista delle Celebrazioni previste per il 

Centenario della Grande Guerra è stato 

ideato un nuovo spettacolare allestimento con 

“multivisione”, a cura di Francesco Loper-

golo (Direttore del Festival Internazionale 

“Fantadia” di Asolo). “La Grande Guer-

ra (Voci e Ricordi nelle Stagioni della 

Storia)” diventa così uno spettacolo teatra-

le che prevede l’integrazione di recitazione e 

proiezione di materiale sonoro e fotografico 

originale dell’epoca. 
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frammenti di case), episodi spezzati da suoni 

e rumori, dalle musiche dei canti di guerra o 

da voci originali che provengono dal passato 

leggendo proclami di disfatte o di vittorie.

La drammaturgia iniziale si snoda in rapide 

scene partendo dai discordi pareri di in-

terventisti e non, riporta scene dal fronte e 

poesie, si nutre di discorsi politici e di lette-

re di gente comune, il tutto incastonato nella 

reale cronologia degli avvenimenti storici, 

cercando di rievocare il clima del succe-

dersi degli eventi e il sapore di un’epoca, 
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In primo piano la crocerossina Freya Stark e 

il soldato Giuseppe Ungaretti e - sullo sfon-

do, che reclamano prepotentemente la scena 

- tanti altri personaggi, che con la loro voce e 

i loro ricordi tratteggiano un grande affresco 

del Primo Conflitto Mondiale. 

Lo spettacolo di taglio fortemente storico, vie-

ne poeticamente incastonato su un lavoro 

“multimediale” di voci e foto originali, attra-

verso la metafora delle stagioni.

La Belle Epoque è un’estate spensierata e in-

consapevole che non presagisce la catastrofe 

imminente. L’autunno e le foglie che cadono, 

sono la metafora ungarettiana dei caduti al fron-

te. L’inverno parafrasa la disfatta di Caporetto. 

La primavera è il ritorno della vita e della pace. 

Il racconto della Prima Guerra Mondiale, 

viene affidato a due voci: un uomo e una 

donna, che attraverso lo stile “trasformistico” 

di teatrOrtaet, cercano di dare voce a tutti gli 

uomini e a tutte le donne coinvolti in questa 

immane tragedia.


